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Cristo, unico mediatore, ha costituito sulla terra la sua Chiesa santa, comunità di fede, di speranza e di carità, come un organismo visibile; la sostenta incessantemente XE "Carità" , e per essa diffonde su tutti la verità e la grazia. (…) Questa è l’unica Chiesa di Cristo che nel simbolo professiamo una, santa, cattolica e apostolica e che il Salvatore nostro, dopo la sua risurrezione, diede da pascere a Pietro, affidandone a lui e agli apostoli la diffusione e la guida
.

La parrocchia XE "Parrocchia" , articolazione della Chiesa locale XE "Chiesa" 
La Chiesa XE "Chiesa"  è la convocazione dei fedeli XE "Fedeli"  in Cristo, operata dal Padre, mediante lo Spirito Santo: «Il Figlio di Dio (…) comunicando il suo Spirito costituisce misticamente come suo corpo i suoi fratelli, che raccoglie da tutte le genti»
. Essa prende forma e si edifica grazie alla Parola di Dio XE "Parola di Dio" , accolta nella fede XE "Fede" , e alla celebrazione XE "Celebrazione"  dei sacramenti XE "Sacramenti" , in modo eminente dell’Eucaristia XE "Eucaristia" . «Il romano Pontefice, quale successore di Pietro, è il perpetuo e visibile principio e fondamento dell'unità sia dei Vescovi sia della moltitudine dei fedeli XE "Fedeli" . I Vescovi, invece, singolarmente presi, sono il principio visibile e il fondamento dell’unità nelle loro Chiese particolari, formate ad immagine della Chiesa XE "Chiesa"  universale, nelle quali e a partire dalle quali esiste la sola e unica Chiesa cattolica. Perciò i singoli Vescovi rappresentano la propria Chiesa, e tutti insieme col Papa XE "Papa"  rappresentano tutta la Chiesa nel vincolo di pace XE "Pace" , di amore e di unità»
.

La Chiesa XE "Chiesa"  particolare che è la diocesi XE "Diocesi" , è formata a immagine della Chiesa universale e di essa possiede tutti gli elementi visibili costitutivi: è il popolo di Dio, convocato dalla Parola di Dio XE "Parola di Dio" , alimentato dai sacramenti XE "Sacramenti" , sotto la guida del Vescovo, XE "Vescovo"  che unisce a sé il suo presbiterio XE "Presbiterio" 
. Nella diocesi, la parrocchia XE "Parrocchia"  costituisce la prima forma di comunità ecclesiale: «Attraverso di essa la diocesi esprime la propria dimensione locale. Pertanto, la parrocchia è definita giustamente come “la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie”»
. 

La parrocchia XE "Parrocchia"  è una comunità di fedeli XE "Fedeli"  nella Chiesa XE "Chiesa"  particolare, di cui è come una “cellula”
, costituita in maniera stabile, eretta dall’autorità competente e affidata alla cura pastorale XE "Pastorale"  di un parroco
 XE "Parroco" , sotto la guida del Vescovo XE "Vescovo"  diocesano, per offrire, in un determinato territorio XE "Territorio" , a ciascuno, l’essenziale per diventare cristiani. La parrocchia è in grado di proporre la vita cristiana XE "Vita cristiana"  a tutti. A essa, di regola, appartengono i battezzati nella Chiesa cattolica che dimorano in un determinato territorio. In essa si vivono rapporti di prossimità, con vincoli concreti di conoscenza e di amore; e si accede ai doni XE "Doni"  sacramentali XE "Sacramentali" , al cui centro è l’Eucaristia XE "Eucaristia" ; in essa si alimenta la responsabilità dell’evangelizzazione XE "Evangelizzazione"  di tutti gli abitanti del territorio
. 

La parrocchia XE "Parrocchia"  è in condizione di realizzare una vera cattolicità, riunendo una popolazione relativamente diversificata, ed è in grado di tener vivo un contatto privilegiato con l’esperienza umana, così come si dà nella vita ordinaria della gente di un determinato luogo e di un dato tempo. In ciò la parrocchia esplica la missionarietà XE "Missionarietà"  della Chiesa XE "Chiesa" , evidenziando la capacità del Vangelo XE "Vangelo"  di interpretare ogni vissuto e di iscriversi in ogni ambiente e in ogni cultura XE "Cultura" .

La parrocchia XE "Parrocchia"  è perciò «la forma storica privilegiata della localizzazione della Chiesa XE "Chiesa"  particolare»
. Essa non è una pura organizzazione amministrativa o una semplice ripartizione funzionale della diocesi XE "Diocesi" , poiché risponde a una scelta pastorale XE "Pastorale" . Attraverso la forma parrocchiale, la Chiesa ha ritenuto e ritiene di poter esprimere la propria realtà comunionale e missionaria e in ciò di obbedire al comando del Signore «Fate questo in memoria di me» (Lc 22,19), il quale traduce nel contesto eucaristico dell’Ultima Cena, con chiaro riferimento al dono della sua vita sulla croce, il duplice comando: «Amatevi come io vi ho amati» (Gv 13,14) e «Annunciate il vangelo XE "Vangelo"  a tutte le genti» (Mt 28,19). 
In questa consegna è contenuto un principio fondamentale dell’essere Chiesa XE "Chiesa" : la missione XE "Missione"  è strettamente connessa con la realtà e le vicende concrete dell’uomo. La Chiesa non potrà mai abbandonare la storia XE "Storia"  concreta degli uomini, se vorrà essere fedele al suo Signore e testimoniare quella vita di dedizione e di amore che è accessibile a tutti e di cui la fede XE "Fede"  cristiana vuole mostrare la bellezza e la verità nel compimento di Gesù. In questo senso, la parrocchia XE "Parrocchia"  vuole essere «l’immagine concreta del desiderio di Dio di prendere dimora tra gli uomini. Un desiderio che si è fatto realtà: il Figlio di Dio ha posto la sua tenda fra noi (cf Gv 1,14)»
. Questo desiderio, che si fa storia attuale nella condivisione XE "Condivisione"  della medesima sorte terrena con le donne e gli uomini di un determinato territorio XE "Territorio" , richiede una conversione XE "Conversione"  della mente e del cuore, del sentire e dell’agire e la disponibilità a lasciarsi guidare dallo Spirito Santo, per dare forma al Vangelo XE "Vangelo"  nel cuore dell’esistenza umana.
La parrocchia XE "Parrocchia"  ieri e oggi

Nella nostra diocesi, XE "Diocesi"  l'istituto della parrocchia XE "Parrocchia"  ha raggiunto una prima compiuta espressione nei secoli XII–XIII, dopo che, con la costituzione delle prime pievi nel secolo XI, si è dato il via alla dislocazione della comunità cristiana, XE "Comunità cristiana"  con i suoi elementi essenziali, fuori dalle mura della città. Le parrocchie furono istituite con la delimitazione di un territorio XE "Territorio" , la costruzione di un edificio per le celebrazioni liturgiche, la costituzione di un patrimonio e la designazione di un parroco XE "Parroco"  che doveva semplicemente provvedere ai sacramenti XE "Sacramenti" , alla più elementare istruzione cristiana e all'assistenza dei poveri XE "Poveri" . Da questa prima fase la parrocchia ha vissuto una complessa evoluzione: con il Concilio XE "Concilio vaticano II"  di Trento è diventata centro di grande vitalità spirituale e culturale, grazie alle riforme che ne fecero il luogo strategico della vita sociale e della formazione XE "Formazione"  cristiana dell’intero territorio bergamasco per alcuni secoli. Con l’affermarsi della modernità (XIX secolo), la parrocchia non ha perso la sua capacità di plasmare le forme di vita e la coscienza delle persone, grazie al suo profondo radicamento nel territorio e alla sua duttilità nell’accogliere le istanze e le risorse che gli iniziali mutamenti sociali presentavano, in particolare quelle provenienti dal laicato. Anche nel secolo appena trascorso, ha attraversato le complesse e tragiche vicende della storia XE "Storia"  con grande capacità di aggregare le comunità del nostro territorio attorno agli elementi fondamentali della fede XE "Fede"  cristiana.

Oggi la parrocchia XE "Parrocchia"  si trova coinvolta nei profondi cambiamenti che caratterizzano la nostra epoca: accanto a una rivalutazione del soggetto, compreso in termini di autonomia e di responsabilità, la secolarizzazione e l’individualismo hanno comportato anche il distacco della vita civile e sociale dai riferimenti religiosi XE "Religiosi"  istituzionali, rendendo fragile ogni relazione. Nei loro risvolti negativi, questi fenomeni sono all’origine della «frammentazione della vita delle persone, della diversa e variata dislocazione della vita familiare, del lavoro XE "Lavoro" , delle relazioni sociali, del tempo libero XE "Tempo libero"  che connota anche la psicologia della gente, i suoi orientamenti di fondo: si appartiene contemporaneamente a mondi diversi, distanti, perfino contraddittori. La frammentarietà trova forte alimento nei mezzi di comunicazione sociale XE "Comunicazione sociale" , una sorta di crocevia del cambiamento culturale. A soffrirne sono le relazioni personali e sociali sul territorio XE "Territorio"  e, quindi, la vitalità delle parrocchie. Da tempo la vita non è più circoscritta, fisicamente e idealmente, dalla parrocchia; per la forte mobilità è raro che si nasca, si viva e si muoia dentro gli stessi confini parrocchiali; solo per pochi il campanile che svetta sulle case è segno di un’interpretazione globale dell’esistenza»
. 

Il venir meno dell’omogeneità culturale, che per secoli ha favorito una formazione XE "Formazione"  nel quadro della fede XE "Fede"  cristiana comunemente condivisa sul territorio XE "Territorio" , ha indebolito la capacità dell’istituzione parrocchiale di trasmettere e plasmare una mentalità capace di rendere critici e propositivi rispetto alla cultura XE "Cultura"  dominante. Oggi, tutto è esposto alla prova della provvisorietà e della molteplicità. Il criterio della verità non viene più ricondotto alla forza dell’autorità e della conformità alla tradizione XE "Tradizione" , ma preferibilmente al criterio dell’autenticità e dell’esperienza legata al proprio “sentire”. In un simile contesto, la forma di parrocchia XE "Parrocchia"  proveniente dal passato si trova in difficoltà e viene profondamente messa XE "Messe"  in crisi nella sua capacità di “dire” il Vangelo XE "Vangelo"  e di dare forma storica e culturale alla testimonianza XE "Testimonianza"  cristiana. 

La situazione in cui si trovano oggi le nostre parrocchie potrebbe essere definita “di transizione”: ci troviamo in una fase di passaggio, in cui esperienze e modelli pastorali tipici dell’epoca passata convivono con forme nuove, anche molto diverse e non sempre coerenti. Gli anni recenti hanno visto nascere e crescere nella pastorale XE "Pastorale"  parrocchiale esperienze nuove, conformi alle istanze del Concilio XE "Concilio vaticano II" , nel tentativo di interpretare le esigenze della nostra epoca. Al tempo stesso, resistono vissuti personali e comunitari tipici del passato che magari ancora incontrano un consenso diffuso, eppure non corrispondono più alle istanze che nella nuova cultura XE "Cultura"  plasmano la coscienza della gente. In questo modo, c’è il rischio che sopravviva un cristianesimo di facciata o di abitudine, non più motivato da convinzioni personali e non più in grado di parlare in modo significativo al cuore delle persone, così da trasformare la loro vita. Dal Concilio è venuto lo slancio per una riforma della vita parrocchiale, ma i processi che possono dare vita a una nuova prassi sono molto lenti e la situazione in cui ci troviamo è caratterizzata da grande indeterminatezza.

La ricerca di un nuovo modo di far pastorale XE "Pastorale"  in un mondo XE "Mondo"  che cambia esige di comprendere il significato antropologico delle trasformazioni che toccano la vita delle parrocchie e dei grandi cambiamenti culturali. «Abbiamo così una prima indicazione per il volto della parrocchia XE "Parrocchia" : il mutamento esige il discernimento XE "Discernimento"  – quel dono che Paolo fa discendere dalla carità XE "Carità"  e quindi dalla comunione XE "Comunione"  (cf Fil 1,9) – come atteggiamento ordinario delle nostre parrocchie e di cui il Sinodo ha costituito un momento straordinario. Il compito riguarda tutti, ma soprattutto i consigli pastorali parrocchiali, in collegamento con quelli vicariali e quello diocesano, e chiede di valorizzare gli spazi del dialogo XE "Dialogo"  culturale, l’associazionismo ed i mezzi di comunicazione sociale» XE "Comunicazione sociale" 
. Il discernimento comporta alcuni atteggiamenti di fondo: innanzitutto, lo «sforzo di metterci in ascolto della cultura XE "Cultura"  del nostro mondo, per discernere i semi del Verbo già presenti in essa, anche al di là dei confini visibili della Chiesa XE "Chiesa" »
. Serve, poi, la consapevolezza che «la mentalità del mondo in cui viviamo permea anche noi cristiani e l’incredulità è tentazione che attraversa anche il nostro cuore»
. Al tempo stesso, non possiamo rinunciare a tener viva la consapevolezza che, pur portando il nostro tesoro «in vasi di creta» (2 Cor 4,7), noi abbiamo ricevuto il dono della presenza viva del Signore che dobbiamo continuamente alimentare nell’ascolto della Parola, nella celebrazione XE "Celebrazione"  dei sacramenti XE "Sacramenti"  e nella vita fraterna. 

Questo impegno, non esente da fatiche e difficoltà, può contare su molti elementi vitali che mantengono la realtà parrocchiale significativa e vicina alla vita della gente. Molte persone si rivolgono alla parrocchia ogni volta che si trovano a vivere vicende personali, familiari e sociali importanti, che mettono in gioco il senso della vita e il valore dei legami fondamentali: la generazione e la nascita, la crescita e l’educazione XE "Educazione" , la formazione XE "Formazione"  della coppia XE "Famiglia"  e della famiglia, la malattia e la morte XE "Morte" . Questi passaggi costituiscono “luoghi” fondamentali dell’esperienza umana, nei quali ognuno può percepire più direttamente che la vita appella alla fede XE "Fede" , alla dedizione e alla speranza; soprattutto in questi “luoghi” il Vangelo XE "Vangelo"  può trovare efficace accoglienza XE "Accoglienza" . Spesso, la domanda rivolta alla parrocchia è incerta e non sempre disposta a un autentico cammino di conversione XE "Conversione"  e di fede; anzi, talvolta è incline a ridurre la parrocchia a un centro di servizi religiosi XE "Religiosi" . Questa situazione, però, non sminuisce, ma accresce la responsabilità della parrocchia nel cercare i modi per saper cogliere le grandi domande di senso, che si esprimono in una nuova forma culturale, per offrire una testimonianza XE "Testimonianza"  veramente significativa e per proporre, in modo rinnovato, l’annuncio del Vangelo XE "Annuncio del Vangelo"  e il cammino cristiano. 

Il radicamento delle parrocchie nel tessuto del territorio XE "Territorio"  costituisce un elemento significativo di definizione e di identificazione. La parrocchia XE "Parrocchia"  ha costruito nel passato, e continua a mantenere anche oggi, una profonda integrazione XE "Integrazione"  con il vissuto delle comunità locali, con le diverse strutture XE "Strutture"  e istituzioni del territorio, con gli spazi che articolano il tempo delle persone tra il lavoro XE "Lavoro" , la festa XE "Festa" , l’istruzione, l’educazione XE "Educazione" , lo sport XE "Sport" , la malattia, la povertà XE "Povertà" . Oggi il territorio è attraversato da fenomeni complessi, quali la mobilità, le trasformazioni economiche e sociali, l’immigrazione XE "Immigrazione" , l’invecchiamento della popolazione, che pongono alla parrocchia questioni nuove. 
Un cammino di conversione XE "Conversione"  pastorale XE "Pastorale" 
Di fronte a questi forti cambiamenti, il nostro Sinodo fa proprio l’orientamento dell’intera Chiesa XE "Chiesa"  italiana: «Una pastorale XE "Pastorale"  tesa unicamente alla conservazione della fede XE "Fede"  e alla cura della comunità cristiana XE "Comunità cristiana"  non basta più. È necessaria una pastorale missionaria, che annunci nuovamente il Vangelo XE "Vangelo" , ne sostenga la trasmissione di generazione in generazione, vada incontro agli uomini e alle donne del nostro tempo testimoniando che anche oggi è possibile, bello, buono e giusto vivere l’esistenza umana conformemente al Vangelo e, nel nome del Vangelo, contribuire a rendere nuova l’intera società XE "Società" »
.
Nella nostra diocesi XE "Diocesi" , questo orientamento si inserisce in un percorso avviato da tempo e che sta configurando la vita delle nostre parrocchie attorno ad alcuni passaggi fondamentali che necessitano, ora, di maggiore impulso e organicità. Il primo di questi passaggi è una caratterizzazione sempre più marcata della dimensione comunitaria della parrocchia XE "Parrocchia" . Essa non è nuova. Era tipica anche della parrocchia del passato, tanto da determinare, in modo forte, lo stesso contesto civile. Diversa è la consapevolezza che la parrocchia odierna vive nei confronti di questa dimensione e la necessità che essa sente di dover camminare in questa direzione. Mettere al centro del rinnovamento XE "Rinnovamento"  pastorale XE "Pastorale"  la dimensione comunitaria, significa definire l’appartenenza non solo in base al battesimo ricevuto XE "Battesimo" , ma in forza di una costante e rinnovata decisione di fede XE "Fede"  che si apre alla testimonianza XE "Testimonianza"  del Vangelo XE "Vangelo"  e alla corresponsabilità XE "Corresponsabilità"  nella costruzione della comunità. 

Alla sorgente della conversione XE "Conversione"  comunitaria della vita della parrocchia XE "Parrocchia"  sta l’Eucaristia XE "Eucaristia" , l’incontro celebrato e vissuto nel tempo con il Signore risorto e con i fratelli. È l’Eucaristia che edifica la comunità e realizza la missione XE "Missione"  della parrocchia per la sua capacità di rendere reale, e quindi praticabile a tutti, la fede XE "Fede"  in Gesù, partecipando alla vita cristiana XE "Vita cristiana"  nella comunità dei suoi discepoli. Non si dà cura della fede se non nell’edificazione di una comunità cristiana XE "Comunità cristiana" . L’educazione XE "Educazione"  alla fede è la vocazione XE "Vocazione"  che la parrocchia non può affidare a qualche specialista, ma deve svolgere essa stessa, abitualmente, con la sua azione ordinaria e con il suo modo di essere. «Educare alla fede, alla sequela e alla testimonianza XE "Testimonianza"  vuol dire aiutare i nostri fratelli, o meglio, aiutarci scambievolmente a entrare in un rapporto vivo con Cristo e con il Padre. È questo, fin dall’inizio, il compito fondamentale della Chiesa XE "Chiesa" , come comunità dei credenti, dei discepoli e degli amici di Gesù. La Chiesa, corpo di Cristo e tempio dello Spirito Santo, è quella compagnia affidabile nella quale siamo generati ed educati per diventare, in Cristo, figli ed eredi di Dio. In lei riceviamo quello Spirito “per mezzo del quale gridiamo: Abbà, Padre!” (Rm 8,14–17)»
. Il legame profondo tra educare alla vita ed educare alla fede mette in luce il ruolo centrale che ha la componente adulta della comunità parrocchiale e, in particolare, la famiglia XE "Famiglia" . L’attenzione agli adulti XE "Adulti"  e alle loro concrete condizioni di vita deve perciò acquistare non solo maggior rilievo, ma deve diventare nelle parrocchie una priorità pastorale XE "Pastorale" . 

Su questa via, mediante un lavoro XE "Lavoro"  di verifica, di riordino e di rinnovamento XE "Rinnovamento"  delle pratiche pastorali, occorre proseguire, perché il ministero svolto dalla parrocchia XE "Parrocchia"  possa essere adeguato alle nuove esigenze dell’evangelizzazione XE "Evangelizzazione" , in particolare in rapporto alla condizione di lacerazione dei legami e alla crescita di solitudini che compromettono, a molti livelli, la vita delle persone. Per la sua caratteristica di essere “casa tra le case”, la parrocchia deve articolare attenzioni e pratiche pastorali apparentemente diverse: 

· l’accoglienza XE "Accoglienza"  e il discernimento XE "Discernimento"  della domanda religiosa delle persone;

· l’accompagnamento dei singoli e delle famiglie dentro gli itinerari XE "Itinerari"  sacramentali XE "Sacramentali" ;

· l’edificazione della “comunità eucaristica”
 attorno ai nuclei fondamentali della liturgia XE "Liturgia"  nel giorno del Signore, dell’anno liturgico XE "Anno liturgico" , della predicazione XE "Predicazione"  e della catechesi XE "Catechesi" , della cura del clima comunionale, dell’attenzione alle persone e soprattutto ai poveri XE "Poveri" , della profonda conoscenza della vita della gente e della costruzione della città umana; 

· l’educazione XE "Educazione"  alla preghiera XE "Preghiera" , personale e comunitaria; 

· la formazione XE "Formazione"  di laici a servizio delle attività pastorali, e di quelli impegnati nell’educazione; 

· la predisposizione, nella guida della parrocchia, di luoghi di condivisione XE "Condivisione"   XE "Parrocchia" secondo uno stile di corresponsabilità XE "Corresponsabilità" , nel rispetto dei compiti e degli specifici carismi XE "Carismi"  e ministeri XE "Ministeri"  donati dallo Spirito;
· il sostegno e l'aiuto a far convergere, verso l'unica Eucaristia XE "Eucaristia" , le diverse associazioni XE "Associazioni"  e/o gruppi ecclesiali XE "Gruppi ecclesiali" , movimenti che arricchiscono la vita spirituale dei fedeli XE "Fedeli"  e della parrocchia XE "Parrocchia"  tutta.

In ogni caso, è compito della parrocchia XE "Parrocchia"  provvedere a qualificare l’esperienza cristiana nelle condizioni più comuni dell’esistenza, proponendo il Vangelo XE "Vangelo"  a tutti.

Atteggiamenti e articolazione della pastorale XE "Pastorale"  parrocchiale

L’orientamento a edificare la parrocchia XE "Parrocchia"  dando centralità alla dimensione comunitaria comporta uno stile nuovo. Non si tratta solo di razionalizzare meglio l’esistente, di aggiungere nuove iniziative o ridistribuire gli incarichi, ma di attuare una vera e propria “conversione XE "Conversione"  pastorale XE "Pastorale" ” che si articola secondo criteri e atteggiamenti evangelici. 
Stile comunionale

La parrocchia XE "Parrocchia" , comunità eucaristica al cui centro c’è il mistero dell’Incarnazione, non è una realtà umana che prima si pensa, poi si progetta e si pone in atto, ma è il luogo in cui la Chiesa XE "Chiesa"  “avviene” nella docilità all’azione dello Spirito. È casa e scuola XE "Scuola"  di comunione XE "Comunione"  dove, «prima di programmare iniziative concrete, si promuove una spiritualità della comunione, facendola emergere come principio educativo in tutti i luoghi dove si plasma l'uomo e il cristiano, dove si educano i ministri dell'altare XE "Altare" , i consacrati XE "Consacrati" , gli operatori pastorali XE "Operatori pastorali" , dove si costruiscono le famiglie e le comunità»
. In quanto realtà di comunione, la parrocchia non può essere intesa come un’entità autosufficiente. Essa ha bisogno dell’apertura alle altre parrocchie e alle altre realtà ecclesiali, mediante «gesti XE "Gesti"  di visibile convergenza, all’interno di percorsi costruiti insieme, poiché la Chiesa non è la scelta di singoli, ma un dono dall’alto, in una pluralità di carismi XE "Carismi"  e nell’unità della missione XE "Missione" »
. Ciò si concretizza nel vicariato XE "Vicariato" , struttura pastorale XE "Pastorale"  che raggruppa più parrocchie, con lo scopo di favorire lo scambio pastorale e il coordinamento delle attività pastorali e di garantire un maggior legame tra diocesi XE "Diocesi"  e contesto locale. La comunione è grazia, ma è anche impegno a «saper “fare spazio” al fratello e a respingere le tentazioni egoistiche che continuamente insidiano la vita della comunità e generano competizione, carrierismo, diffidenza, gelosie. Non ci facciamo illusioni: senza questo cammino spirituale, a ben poco servirebbero gli strumenti esteriori della comunione. Diventerebbero apparati senz'anima, maschere di comunione più che sue vie di espressione e di crescita»
.

Accoglienza XE "Accoglienza" 
Lo stile comunionale della parrocchia XE "Parrocchia"  si caratterizza per l’accoglienza XE "Accoglienza" , che è principalmente ascolto e accompagnamento delle persone, per aiutarle a trovare il senso di quello che stanno vivendo e per avviare con loro un cammino di riscoperta della fede XE "Fede" , a partire dalle domande che magari confusamente affiorano nella loro vita. L’accoglienza risponde alle attese dell’uomo contemporaneo che chiede alla parrocchia «autenticità e prossimità»
. Vissuta con uno stile di gratuità, l’accoglienza dà credibilità all’agire pastorale XE "Pastorale"  ed è via per «l’annuncio, fatto di parola amichevole e, in tempi e modi opportuni, di esplicita presentazione di Cristo, Salvatore del mondo XE "Mondo" . Per l’evangelizzazione XE "Evangelizzazione"  è essenziale la comunicazione della fede da credente a credente, da persona a persona. Ricordare a ogni cristiano questo compito e prepararlo ad esso è oggi un dovere primario della parrocchia, in particolare educando all’ascolto della parola di Dio, con l’assidua lettura della Bibbia XE "Bibbia"  nella fede della Chiesa XE "Chiesa" »
, e con una più intensa preghiera XE "Preghiera" , personale e comunitaria.
Missionarietà XE "Missionarietà" 
Tutta la parrocchia XE "Parrocchia"  è in tensione verso la missione XE "Missione" : ogni cristiano, infatti, è chiamato per vocazione XE "Vocazione"  a vivere, in ogni ambito della sua vita, la speranza evangelica, dandone ragione con semplicità e coraggio. Ciò comporta andare incontro all’uomo laddove egli vive, in un esercizio costante di apertura alle vicende del territorio XE "Territorio"  e della storia XE "Storia" ; in una pratica reale di discernimento XE "Discernimento"  comunitario su ciò che lo Spirito chiede alle comunità in ogni determinata situazione; in un esercizio costante di lettura e di interpretazione della Parola di Dio XE "Parola di Dio"  nella storia degli uomini; in un coinvolgimento di tutti nella progettazione e nell’azione pastorale XE "Pastorale" ; in una attenzione particolare ai poveri XE "Poveri" , dalla cui vita e sofferenza la parrocchia è chiamata alla scoperta dell’essenziale; in una sensibilità verso i bisogni di altre Chiese e in una effettiva attitudine anche al primo annuncio della fede XE "Fede" , nel proprio e in altri territori.

Sguardo ecumenico

Le accresciute possibilità di comunicazione e soprattutto l'esplosione del fenomeno migratorio, anche nelle nostre parrocchie, conducono all’incontro tra popoli, culture e religioni XE "Religioni" . Di fronte a questo fenomeno, ormai irreversibile, diventa sempre più necessario saper coniugare l'identità con la diversità. In questo processo, la religione ha un ruolo importante da svolgere. I credenti, in nome di un Dio padre di tutti, e i cristiani, in nome di Cristo Salvatore dell'umanità, sono chiamati ad assumere con carità XE "Carità"  e verità questo cambiamento e a favorirne l'ordinato sviluppo. «L'ecumenismo XE "Ecumenismo" , mentre ricerca l'unità tra i credenti in Cristo, diventa anche scuola XE "Scuola"  di fraternità nella verità tra tutti gli uomini; un insegnamento per tutti, perché favorisce il mutuo rispetto, promuove la concordia e la solidarietà XE "Solidarietà" , orienta l'incontro fruttuoso tra i popoli e tra le culture»
. 

Semplicità ed essenzialità

Il volto comunitario della parrocchia XE "Parrocchia"  trova visibilità convincente e costruttiva nella cura per la qualità del cammino ordinario di fede XE "Fede"  e nella realizzazione di pochi e importanti eventi, unitari e ben curati, da cui far trasparire il Mistero della Grazia e l’apertura alla missione XE "Missione"  e alla cattolicità. Una revisione attenta e sincera delle attività pastorali aiuterà a stabilire le priorità della parrocchia, a distinguere ciò che è essenziale da ciò che è accessorio, a resistere alla tentazione di costruire nella parrocchia complesse strutture XE "Strutture"  organizzative e a evitare che si moltiplichino iniziative senza alcuna riflessione e discernimento XE "Discernimento" . Per questo serve capacità di progettazione e di verifica, prestando cura soprattutto al cammino liturgico dell’anno pastorale XE "Pastorale" , alla qualità della vita cristiana XE "Vita cristiana"  e dello stile evangelico della comunità, ai cammini di iniziazione cristiana XE "Iniziazione cristiana" , al rapporto vitale con le altre realtà ecclesiali e sociali presenti sul territorio XE "Territorio" .

Apertura al territorio XE "Territorio" 
Vi sono emergenze e bisogni che non trovano adeguate risposte nella società XE "Società"  civile o politica XE "Politica"  e che si riversano sulla parrocchia XE "Parrocchia" , richiedendole ulteriori servizi. Evitando il pericolo che, per le tante richieste, la parrocchia si trasformi in una sorta di agenzia assistenziale, questa è certamente un’opportunità, sia per la testimonianza XE "Testimonianza"  della carità, XE "Carità"  sia per mantenere il radicamento sociale del cristianesimo. L’apertura al territorio XE "Territorio"  e ai suoi problemi è parte integrante e luogo eminente della missione XE "Missione"  di testimonianza evangelica della parrocchia. Ciò le impone di acquisire conoscenze e competenze sociali e di maturare l’attitudine a dialogare e a intessere relazioni con le altre realtà socioculturali e istituzionali presenti sul territorio, in un clima di chiarezza e di collaborazione per raggiungere obiettivi comuni.

Vigilanza XE "Vigilanza"  cristiana

Gli atteggiamenti che esprimono la conversione XE "Conversione"  comunitaria richiedono non solo una cura continuata, ma anche una attenta verifica e una costante vigilanza XE "Vigilanza"  per evitare alcune possibili derive, quali una forma nuova di clericalismo, inteso come un gruppo ristretto di impegnati che tende a identificarsi con la comunità stessa; «la spinta a fare della parrocchia XE "Parrocchia"  una comunità in cui ci si accontenta di trovarsi bene insieme, coltivando rapporti ravvicinati e rassicuranti; la percezione della parrocchia come “centro di servizi” per l’amministrazione dei sacramenti XE "Sacramenti" , che dà per scontata la fede XE "Fede"  in quanti li richiedono»
.

La conduzione della comunità parrocchiale

Un’effettiva acquisizione di questo stile pastorale XE "Pastorale"  è legata alla scelta di alcune strutture XE "Strutture"  di sostegno e di guida. Questo Sinodo vuole evidenziare quelle che ritiene più necessarie. 

Piano pastorale XE "Pastorale"  parrocchiale

Il piano pastorale XE "Pastorale"  parrocchiale è strumento necessario per un programma di evangelizzazione XE "Evangelizzazione" . La sua elaborazione richiede il coinvolgimento dell’intera comunità parrocchiale, per leggere insieme il territorio XE "Territorio" , individuare le priorità e gli obiettivi e precisare i cammini da fare. Accogliendo e valorizzando pienamente l’apporto dei vari carismi XE "Carismi" , la parrocchia XE "Parrocchia"  diventa sempre più comunità capace di esprimere le varie ricchezze dello Spirito e di parlare di Gesù Cristo nei diversi linguaggi odierni. Il piano pastorale parrocchiale è da verificare ogni anno, in sintonia con il programma pastorale diocesano, con la cura per un buon svolgimento delle attività pastorali e con la capacità di coinvolgere e formare persone capaci di garantirne l’esecuzione. Questo lavoro XE "Lavoro"  esige un ripensamento dell’esercizio di guida del ministero presbiterale. La parrocchia è affidata alla cura pastorale del parroco XE "Parroco"  e dei presbiteri XE "Presbiteri"  che collaborano con lui; essa, però, deve esprimere un volto comunitario nella cura per il legame di fraternità tra i laici, i presbiteri, i consacrati XE "Consacrati"  e nel carattere “sinodale” delle attività della parrocchia. 

Organismi di partecipazione XE "Partecipazione" 
Il primato dello stile comunionale trova una sua significativa espressione negli organismi di partecipazione XE "Partecipazione" , in primo luogo nel consiglio pastorale parrocchiale XE "Consiglio pastorale parrocchiale" . Il consiglio pastorale XE "Pastorale"  parrocchiale va inteso come luogo di riflessione pastorale e di coordinamento delle attività e delle varie realtà che danno forma e forza alla vita parrocchiale. A esso fanno riferimento altri organismi di partecipazione e di corresponsabilità XE "Corresponsabilità"  quali:

· il consiglio per gli affari economici, che sovrintende all’amministrazione delle risorse, cura che venga svolta la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e intrattiene le relazioni con le autorità civili; 

· la Caritas XE "Caritas" , che anima, coordina e promuove la testimonianza XE "Testimonianza"  della carità, XE "Carità"  per coinvolgere tutti a vivere l’incontro con il Signore, tramite una particolare attenzione ai poveri XE "Poveri" ; 

· il consiglio dell’oratorio XE "Oratorio" , che è luogo privilegiato dell’animazione dell’opera educativa della comunità a favore delle nuove generazioni. 

Il buon funzionamento di questi organismi comporta attenzioni organizzative, tempi da rispettare, argomenti da preparare e grande cura per le relazioni. 

I soggetti

Il Concilio XE "Concilio vaticano II"  Vaticano II ha presentato i presbiteri XE "Presbiteri" , i laici e i consacrati XE "Consacrati"  nella Chiesa XE "Chiesa"  come appartenenti all’unico popolo di Dio che, pur nella differenza dei carismi XE "Carismi"  e dei ministeri XE "Ministeri" , condividono l’unica dignità battesimale. Questa prospettiva ha prodotto alcuni cambiamenti, ma resta molto da fare per l’assunzione di un autentico stile comunitario, secondo lo spirito conciliare. Nel frattempo, i mutamenti sociali hanno determinato una grande frammentazione anche del tessuto ecclesiale, dando vita a forme e gradi di appartenenza alla comunità molto diversificati. Si parla così di cristiani “impegnati”, di cristiani solo “praticanti”, di cristiani “occasionali” e, da un po’ di tempo, anche di non battezzati che in qualche modo intercettano la realtà parrocchiale. Questa situazione inedita chiede di “ridefinire” il ruolo dei battezzati, «anzitutto di quella che potremmo chiamare “comunità eucaristica”, cioè coloro che si riuniscono con assiduità nella eucaristia XE "Eucaristia"  domenicale, e in particolare quanti collaborano regolarmente alla vita delle nostre parrocchie (…) e di coloro che, pur essendo battezzati, hanno un rapporto con la comunità ecclesiale che si limita a qualche incontro più o meno sporadico, in occasioni particolari della vita, o rischiano di dimenticare il loro battesimo XE "Battesimo"  e vivono nell’indifferenza religiosa»
.
I presbiteri XE "Presbiteri" 
Il rinnovamento XE "Rinnovamento"  della parrocchia XE "Parrocchia"  secondo il Concilio XE "Concilio vaticano II"  chiede al presbitero di esercitare il ruolo di presidenza nel senso evangelico del servizio a tutti, nel riconoscimento e nella valorizzazione di tutti i doni XE "Doni"  che il Signore ha diffuso nella comunità, facendo crescere la corresponsabilità XE "Corresponsabilità" . Ciò non sminuisce il ruolo di presidenza del presbitero; anzi, lo configura nel suo specifico ministero di guida, con il compito di «far passare i carismi XE "Carismi"  dalla collaborazione alla corresponsabilità, da figure che danno una mano a presenze che pensano insieme e camminano dentro un comune progetto pastorale XE "Pastorale" »
.

I laici

Il Concilio XE "Concilio vaticano II"  ha riconosciuto piena soggettività ai laici, invitandoli, in virtù del battesimo XE "Battesimo" , a prendere coscienza del loro ruolo in una Chiesa XE "Chiesa"  missionaria. Essi sono quindi impegnati a crescere come testimoni della fede XE "Fede"  nel mondo XE "Mondo" , nella famiglia XE "Famiglia"  e nella parrocchia XE "Parrocchia"  e sono attesi a prestare in essa un servizio ecclesiale nelle diverse modalità e secondo le proprie competenze.

Consacrate e consacrati XE "Consacrati" 
La parrocchia XE "Parrocchia"  trova nella vita consacrata XE "Vita consacrata"  un significativo richiamo alla carità, XE "Carità"  oltre che un forte appello alla fraternità e alla speranza cristiana. 

Nuove figure ministeriali

Il nuovo volto della parrocchia XE "Parrocchia"  esige che gli spazi della pastorale XE "Pastorale"  si aprano anche alle figure ministeriali che stanno nascendo e dovranno diffondersi nell’ambito catechistico e in quello liturgico, nell’animazione caritativa e nella pastorale familiare XE "Pastorale familiare" , per rispondere a situazioni molto diversificate e complesse
. Tra queste nuove figure ministeriali, nella nostra diocesi XE "Diocesi" , sta muovendo i primi passi quella del diacono permanente. In tal modo, sono riconosciuti compiti di responsabilità a tutte le forme di vita cristiana XE "Vita cristiana"  e a tutti i carismi XE "Carismi"  che lo Spirito suscita. 

Soggetti istituzionali

In primo piano vi è la famiglia XE "Famiglia" , luogo originario dell’esperienza umana e di fede XE "Fede" , a riguardo della quale l’apertura e l’attenzione da parte della parrocchia XE "Parrocchia"  costituisce una assoluta priorità. La famiglia non è solo destinataria dell’attenzione e della cura della parrocchia, ma anche una grande risorsa dei cammini e delle proposte pastorali. Vi sono poi i gruppi, le associazioni XE "Associazioni" , i movimenti e le istituzioni educative. Queste realtà possono contribuire, in modo significativo, alla vitalità delle parrocchie, sia formando cristiani con diverse sensibilità e competenze, sia favorendo l’apertura della parrocchia a esperienze diverse, ma pur sempre unite attorno all’Eucaristia XE "Eucaristia"  e alla comunione XE "Comunione"  della carità XE "Carità" . 

I beni economici XE "Beni temporali"  e culturali

L’amministrazione delle risorse economiche, il possesso e l’uso di strutture XE "Strutture"  per le diverse attività pastorali sono un segno indicativo di un modello di parrocchia XE "Parrocchia"  e di pastorale XE "Pastorale" . Il volto della comunità parrocchiale richiede una riorganizzazione coerente delle risorse economiche che provengono, in larga parte, dalla semplice e diretta carità XE "Carità"  dei fedeli XE "Fedeli" . Il coinvolgimento dei fedeli negli aspetti economici è un segno concreto di appartenenza ecclesiale e di corresponsabilità XE "Corresponsabilità" . Criteri di riferimento per la gestione dei beni economici XE "Beni temporali"  sono il rispetto per una gerarchia nella destinazione dei beni, che dovrebbe articolare l’aiuto ai poveri XE "Poveri" , il sostegno alle attività e agli operatori pastorali XE "Operatori pastorali" , la manutenzione delle strutture e la cura di uno stile di vita povero e solidale. I beni culturali XE "Beni culturali"  sono di grande rilevanza pastorale e sono un patrimonio storico, liturgico, artistico e culturale anche per la società XE "Società"  civile. La loro salvaguardia e valorizzazione risponde ai fini propri della attività ecclesiale e della promozione culturale della società e richiede spirito di collaborazione con gli organismi pubblici e privati che operano in questo campo.

Alla scuola XE "Scuola"  di Maria

L’edificazione di una parrocchia XE "Parrocchia"  dal volto conciliare comporta la ricerca di nuove strade, l’adozione XE "Adozione"  di nuovi stili di fare pastorale XE "Pastorale"  e nuove iniziative da attuare nel segno della saggezza, della comunione XE "Comunione"  e del coraggio evangelico. «Non basta, però, aggiornare i programmi pastorali, i linguaggi, gli strumenti della comunicazione, non bastano neppure le attività caritative. Occorre una fioritura di santità XE "Santità" . Essere santi significa vivere in comunione con Dio, che è il solo Santo, e, poiché Dio è carità XE "Carità" , lasciarsi plasmare il cuore e la vita dalla forza della sua carità»
. Per questo il Sinodo invita a fissare lo sguardo su Maria, Madre della Chiesa XE "Chiesa" . «Alla scuola XE "Scuola"  di Maria si apprende ad essere, come Lei, anime ecclesiali, ardenti di amore, nelle quali dimora Dio per mezzo dello suo Spirito»
. In Maria, che nella vita terrena incarnò la forma perfetta del “discepolo”, troviamo la guida sicura per entrare più profondamente nel mistero di Cristo e della Chiesa e il sostegno nel cammino di conversione XE "Conversione"  pastorale, per divenire sempre più capaci di seguire Gesù sulla strada dell'amore incondizionato al Padre e ai fratelli.

� Lumen gentium, n. 8.


� Lumen gentium, n. 7.


� Lumen gentium, n. 23.


� cf Lumen gentium, n. 23; Christus Dominus, n. 11.


� cf Giovanni Paolo II, Christifideles laici, n. 26; CEI, Il volto missionario delle parrocchie in un mondo� XE "Mondo" � che cambia, n. 3.


� Apostolicam actuositatem, n. 10.


� cf Codice di diritto canonico, can. 515, § 1.
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